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Notifica ritrovamento organismo nocivo 

(ai sensi della Direttiva 2000/29/CE e della Decisione 2014/917/UE) 

1. Informazioni generali sulla notifica 

1.1. Titolo. Indicazione del nome scientifico dell'organismo nocivo in questione, la sua localizzazione e se si tratta o no 
della sua prima presenza. 

 Rinvenimento di Tomato leaf curl New Delhi Virus (ToLCNDV), Famiglia Geminiviride, genere Begomovirus, 
in Sicilia occidentale, prima segnalazione in Italia su Cucurbita pepo. 

  

1.2. Sintesi. Presentazione di una sintesi delle informazioni di cui ai punti da 3 a 7. 

 

A seguito della segnalazione di una azienda di produzione di ortaggi in tunnel, nel territorio del comune di 
Mazara del Vallo, il Servizio Fitosanitario Regionale ha accertato la presenza di ToLCNDV nelle aree 
serricole della provincia di Trapani, su zucchino, cv. SV9494YG. 

  

1.3. Indicazione di uno dei seguenti elementi: 

 1) notifica parziale, conformemente all'articolo 2, paragrafo 1;  

2. Informazioni riguardanti l'autorità unica e le persone responsabili 

2.1. Nome dell'autorità unica di cui all'articolo1, paragrafo 4 della direttiva 2000/29/CE.  

 Notifica effettuata dal Servizio fitosanitario nazionale italiano 

  

2.2. Persona di contatto ufficiale presso l'autorità unica. 
 Carlo Cesaroni 

cf.cesaroni@politicheagricole.it 

0039.0646656193 

3. Localizzazione della zona in cui l'organismo nocivo è presente 

3.1. Indicazione, quanto più precisa possibile, della localizzazione della zona in cui l'organismo nocivo in questione è 
presente, con riferimento almeno a un ente amministrativo (per esempio comune, città, provincia), a seconda del 
caso. 

 Regione Sicilia 

Provincia di Trapani, comuni di: Mazara del Vallo, Petrosino, Marsala, aree coltivate ad ortaggi in serra ed in 
tunnel. 

  

3.2. Oltre al precedente punto 3.1., carte geografiche delle rispettive localizzazioni. È possibile presentare, sotto forma di 
osservazioni, informazioni relative ai confini della zona, corredate dei riferimenti alla nomenclatura delle unità 
territoriali statistiche di Eurostat (NUTS) o dei codici geografici (geocodes), fotografie aeree o coordinate GPS. 

 Cartografia in corso di realizzazione. 

4. Informazioni relative al motivo della notifica e allo stato fitosanitario del territorio e dello 
Stato membro interessato 

4.1. Prima presenza confermata dell'organismo nocivo nel territorio dello Stato membro. 

  

4.2. Status fitosanitario della zona in cui è stata rilevata la presenza dell'organismo nocivo dopo la conferma ufficiale. 
 Transitorio: misure fitosanitarie adottate, in corso di eradicazione. 

  

4.3. Status fitosanitario nello Stato membro interessato prima della conferma ufficiale dell'effettiva presenza 
dell'organismo nocivo. 

 Assente: nessun organismo nocivo rilevato. 
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4.4. Status fitosanitario nello Stato membro interessato dopo la conferma ufficiale della presenza dell'organismo nocivo. 
Indicazione, con una nota esplicativa, di una o più delle seguenti opzioni: 

 Transitorio: misure fitosanitarie adottate, in corso di eradicazione. 

5. Informazioni relative alla scoperta, al campionamento, alle prove e alla conferma 
dell'organismo nocivo 

5.1. Modalità d'individuazione della presenza o della comparsa dell'organismo nocivo. Indicazione di una delle seguenti 
opzioni: 

 6) Organismo nocivo identificato a seguito della segnalazione al Servizio Fitosanitario Regionale di una 
azienda di produzione di ortaggi in tunnel. 

  

5.2. Data della scoperta. Indicazione della data in cui l'organismo ufficiale competente ha scoperto la presenza o la 
comparsa dell'organismo nocivo, o in cui ha ricevuto la prima informazione concernente la sua scoperta. Se 
l'organismo nocivo è stato scoperto da una persona diversa dall'organismo ufficiale competente, indicazione della 
data della scoperta da parte di tale persona e della data in cui tale persona ha informato l'organismo ufficiale 
competente. 

 Segnalazione al Servizio Fitosanitario Regionale in data 08/10/2015. 

  

5.3. Campionamento per l'analisi di laboratorio. Se del caso, presentazione di informazioni concernenti la procedura di 
campionamento per l'analisi di laboratorio, compresi data, metodo e dimensione del campione. È possibile allegare 
fotografie. 

 Campionamento, da parte del Servizio Fitosanitario Regionale Sicilia, di n° 4 piante di zucchino intere con 
sintomi della malattia eseguito in data 08/10/2015. Campioni consegnati in data 09/10/2015 al Laboratorio di 
Virologia vegetale del Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali dell’Università degli Studi di Palermo con 
nota prot. n. 1554 del 08/10/2015. Ulteriore campionamento è stato eseguito in data 09/11/2015 per analisi di 
laboratorio presso il CREA di Roma, prelevando n° 12 piante intere con sintomi sospetti. 

  

5.4. Laboratorio. Se del caso, indicazione del nome e dell'indirizzo del laboratorio o dei laboratori che hanno partecipato 
all'individuazione dell'organismo nocivo in questione. 

 Prima individuazione del Laboratorio di Virologia vegetale del Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali 
dell’Università degli Studi di Palermo; successiva conferma del CREA di Roma. 

  

5.5. Metodo diagnostico. Indicazione di una delle seguenti opzioni: 

 Analisi eseguite mediante reazione a catena della polimerasi (PCR) con primer degenerati per 
l’identificazione di Geminivirus a genoma bipartito. 

  

5.6. Data di conferma ufficiale dell'identità dell'organismo nocivo. 
 20/11/2015 nota prot. n° 0062413 del CREA di Roma. 

6. Informazioni relative alla zona infestata, alla gravità e alla fonte del focolaio in tale zona 

6.1. Dimensioni e delimitazione della zona infestata.  
 L’area infestata è identificata con le seguenti coordinate GPS  N 37° 43. 577’  E  012° 35. 610’   e  N 37° 44. 

082’  E  012° 32. 161’. 

  

6.2. Caratteristiche della zona infestata e delle zone nelle sue vicinanze.  
 3.1) Coltivazione in ambiente protetto (serra e tunnel). Piante in produzione. 

  

6.3. Piante ospite nella zona infestata e nelle sue vicinanze. Indicazione del nome scientifico delle piante ospiti di tale 
zona, in conformità del punto 6.4. È possibile fornire informazioni supplementari per quanto riguarda la densità di 
piante ospiti nella zona, con riferimento alle pratiche colturali e alla caratteristica specifica degli habitat, o 
informazioni sui prodotti vegetali sensibili della zona. 

 Famiglie Solanacee e Cucurbitacee abbastanza presenti nella zona; tali colture vengono coltivate in 
successione tra di loro anche in pieno campo nel periodo primaverile-estivo. 
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6.4. Piante, prodotti vegetali e altri oggetti infestati. Indicazione del nome scientifico delle piante ospiti infestate. È 
possibile precisare la varietà e, per i prodotti vegetali, il tipo di merce, a seconda dei casi. 

 Cucurbita pepo L. varietà SV9494YG 

  

6.5. Vettori presenti nella zona.  
 Bemisia tabaci (Gennadius), presente su diverse colture (ortive, frutticole e floricole). 

  

6.6. Gravità del focolaio. Descrizione della diffusione attuale dell'infestazione, dei sintomi e del danno arrecato e, 
eventualmente, aggiunta delle previsioni non appena tale informazione sia disponibile. 

 L’Organismo nocivo è localizzato attualmente nella zona sud della provincia di Trapani (tra le città di 
Marsala e Mazara del Vallo), dove ha già recato danni in serre e tunnel coltivate a zucchino. I sintomi visivi 
riscontrati sono l’arricciamento delle foglie e il rallentamento della crescita, rachitismo con conseguente 
mancata produzione di frutto o, se presente, di pezzatura ridotta, di qualità scadente e non 
commercializzabile. 

  

6.7. Origine del focolaio.  
 Sospetta introduzione dell’organismo nocivo da altro Paese membro tramite commercializzazione di 

piantine fresche con presenza del vettore infetto, sulla base dell’identità nucleotidica del virus riscontrata. 

7. Misure fitosanitarie ufficiali 

7.1. Adozione di misure fitosanitarie ufficiali. Indicazione di una delle seguenti opzioni con note esplicative: 

 Con decreto dirigenziale n. 1896 del 15/3/2016 della Regione Sicilia sono state istituite le misure fitosanitarie 
ufficiali, con particolare riguardo alle aree contaminate. 

  

7.2. Data di adozione delle misure fitosanitarie ufficiali. 
 15/3/2016 

  

7.3. Identificazione della zona interessata dalle misure fitosanitarie ufficiali. Indicazione del metodo utilizzato per 
identificare la zona interessata dalle misure fitosanitarie ufficiali. Nel caso di svolgimento di indagini, indicazione dei 
risultati di tali indagini. 

 Interi territori comunali di Mazara del Vallo, Petrosino e Marsala dell’ex provincia di Trapani, identificati a 
seguito di indagini in loco, con prelievo campioni e successive analisi, a cura del Servizio Fitosanitario 
Regionale. L’area è stata delimitata con i confini amministrativi, in quanto l’attività serricola interessa tutto il 
territorio con aziende sparse e di limitate dimensioni.   

  

7.4. Obiettivo delle misure fitosanitarie ufficiali. Indicazione di una delle seguenti opzioni: 

 Eradicazione 

  

7.5. Misure che incidono sulla circolazione delle merci. Indicazione di una delle seguenti opzioni: 1) misure che incidono 
sull'importazione di merci nell'Unione o sulla loro circolazione nell'Unione; 2) misure che non incidono 
sull'importazione di merci nell'Unione o sulla loro circolazione nell'Unione. Nel caso dell'opzione 1), descrizione delle 
misure. 

 Nessuna 

  

7.6. Indagini specifiche. Nel caso di indagini effettuate nell’ambito delle misure fitosanitarie ufficiali, indicazione della 
metodologia, della durata e della portata di tali indagini. 

 A partire dalla primavera 2016 verranno condotte ulteriori indagini nell’area. 

8. Analisi/valutazione del rischio fitosanitario 

8.1. Analisi del rischio fitosanitario in corso. 

 



4 

9. Link ai siti web pertinenti, altre fonti di informazione 

Si allegano alcune fotografie di piante infette e il decreto dirigenziale n. 1896 del 15/3/2016. 

 

10. Notifica all’EPPO 

Si chiede alla Commissione di presentare le informazioni su uno o più degli elementi di cui ai punti 1.1, 1.3, 3.1, da 4.1 a 
4.4, da 5.1 a 5.6, da 6.1 a 6.7, da 7.1 a 7.6 e 8 all'Organizzazione europea e mediterranea per la protezione delle piante. 

 


